
 

 

 

Petizione del 4° parlamento grigionese delle ragazze a destinazione 

del Governo e del Gran Consiglio del Cantone dei Grigioni sul tema 

genere e sessismo 

Titolo:    Educazione sessuale 2.0 

Richiesta: 

L'educazione sessuale nelle scuole dovrebbe essere obbligatoria sin dalla scuola 

dell'infanzia e includere tutti gli aspetti relativi a genere e orientamento sessuale. 

A tale proposito devono essere coinvolti specialisti esterni; gli insegnanti di classe 

provvedono poi a garantire che le nozioni vengano impartite a lungo termine. 

L'educazione sessuale deve comprendere tutti i generi, tutte le forme di 

orientamento sessuale e tutti i comportamenti sessuali e deve contrastare gli 

stereotipi binari. Inoltre, la violenza sessuale è un tema che deve essere affrontato 

molto presto. Gli atti sessuali devono essere accettati solo in presenza di 

consenso reciproco. I bambini devono potersi opporre e devono essere al corrente 

delle possibilità a loro disposizione se hanno l'impressione che sia stato 

oltrepassato un limite. Deve venir loro spiegato a chi possono rivolgersi in caso di 

violazioni dei limiti. 

 L'educazione sessuale deve fungere da prevenzione, ma anche da base 

per intervenire in caso di episodi di violenza! 

 Il Cantone dei Grigioni istituisce una "Giornata del genere" annuale con la 

quale sensibilizza sulla diversità di genere. 

 Le lezioni di educazione sessuale vengono aumentate.  

 Negli edifici scolastici vengono messi a disposizione servizi e spogliatoi non 

binari. 

 I genitori e altri adulti vengono sensibilizzati con una campagna sul tema 

dei generi. 

 Gli insegnanti vengono istruiti sul tema generi e diversità dei generi con 

perfezionamenti professionali specifici.  

 



 

Motivazione: 

L'educazione sessuale deve consentire a bambini e adolescenti di accogliere in 

maniera autodeterminata il proprio ruolo di genere e di condurre un'esistenza 

sessuale consapevole. Oggi, nella lezione di educazione sessuale la cosiddetta 

"normalità" (binaria!) è ancora troppo presente e favorisce così pregiudizi e stereotipi. 

 

 


